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•	 Germoglio alla fioritura: estremità aperta; portamento semi-eretto; viticci distribuiti sul 
tralcio in maniera discontinua; foglia giovane di colore verde-giallo con media densità dei 
peli striscianti tra nervature della pagina inferiore.

•	 Foglia adulta: dimensione media; lembo pentagonale; presenza di cinque lobi debolmente 
depressi; assenza di bollosità della pagina superiore del lembo; denti rettilinei di lunghezza 
medio-alta; seno peziolare poco aperto; media presenza di peli striscianti tra le nervature 
principali (pagina inferiore); media presenza di peli eretti tra le nervature principali (pagina 
inferiore). 

•	 Infiorescenza: fiore ermafrodita; da 1 a 2 infiorescenze per germoglio; alta fertilità delle 
gemme basali del germoglio.

•	 Grappolo a maturità: grappolo mediamente lungo e medio-spargolo, di forma conica con ali.
•	 Acino a maturità: dimensione media; forma sferoidale; epidermide di colore verde-giallo 

tendente al rosa; buccia consistente; polpa non colorata; polpa di media consistenza e 
gusto moscato.

•	 Raccolta: fioritura precoce, maturazione tra la seconda e la terza decade di settembre.

Vite
Vitis vinifera  L.

Minutolo B.
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Luogo di conservazione

•	 Centro di Ricerca Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura ‘Basile Caramia‘ 
- Locorotondo (BA).

Caratteristiche tecnologiche
Elevata vigoria del tralcio; media lunghezza degli internodi; medio peso del grappolo; aci-
no mediamente pesante; media produzione di uva per m2; medio tenore in zucchero del 
mosto; medio-alta acidità totale del mosto; medio valore di pH del mosto.

Storia e curiosità
In passato, e ancora oggi fra i vecchi viticul-
tori, il Minutolo era conosciuto come Fiano, 
come dimostrano le numerose citazioni am-
pelografiche tra la fine dell’Ottocento e gli 
inizi del Novecento. Nonostante le notizie 
sull’origine del vitigno siano piuttosto in-
certe e frammentarie, il Minutolo pugliese, 
ha una storia diversa da quella del Fiano di 
Avellino, anche se altrettanto nobile ed anti-
ca. Il nome Minutolo, è citato dal Molon nel-
la sua “Ampelografia” del 1906: “nel tesoro 
inesauribile della vigna italiana mi venne 
fatto scoprire due bellissimi moscati a fo-
glia cotonosa, l’uno bianco N. 1552 del mio 
gran catalogo ampelografico sotto il nome 
di Minutola Bianca (a Bitonto), l’altro roseo 
N. 1553 sotto il nome di Minutola musca-
riella rosea; quest’ultima è perfettamente e 
molto muschiata”. A sostegno del Molon, il 
ritrovamento nel corso della selezione clo-
nale di piante di Minutolo con uva di colore 
bianca e rosa su branche diverse, dimostra 
la frequente presenza di mutazioni gemma-
rie cromatiche nel vitigno. 

Sinonimi/denominazione dialettale
Fiano (Valle d’Itria e Brindisino).

Ambito locale di riferimento
Valle d’Itria (Province di Bari, Brindisi e Ta-
ranto), anche se l’interesse per la varietà è 
allargata ai produttori di tutta la Regione.


